Ventiseiesima per annum, B


PERDONO
Se il nostro sguardo e le nostre valutazioni gratuite scandalizzano il nostro prossimo; Signore pietà 
Se i nostri giudizi e le critiche superficiali scandalizzano chi è più fragile e più esposto alla tentazione; Cristo pietà 
Se le scelte di chi ha responsabilità nella comunità scandalizzano chi con fatica sta cercando una fede più matura; Signore pietà 
GRAZIE
Grazie, o Padre, perché ci offri la possibilità di essere sempre più autentici e fedeli al dono di essere tuoi figli
Grazie, Signore Gesù, perché ci metti in guardia dal rischio di compiere il male e di frenare il cammino di fede di chi vede le nostre scelte
Grazie, Spirito di vita, perché ci dai la forza di seguire Gesù anche rinunciando a scelte che sembrano limitarci, ma in realtà di rendono liberi dal male
Istituzioni importanti, se purificate dallo Spirito
Gesù sta camminando verso Gerusalemme, che significa per lui passione e morte, ma anche vittoria con la risurrezione. Le folle non ci sono più; lui si dedica alla formazione dei Dodici e di pochi altri rimasti nel gruppo sempre più piccolo. Qualche “lezione” è preparata; altre nascono come risposta alle provocazioni offerte dai discepoli. Tra queste la discussione chi tra loro possa essere il più grande. Per Gesù è colui che serve e accoglie tutti con amore.
La “lezione” riportata nel brano di oggi nasce dalla decisa reazione di Giovanni, e la richiesta di porre un divieto a uno che scacciava i demoni – fin qui nulla di male, secondo il giudizio dell’apostolo – ma non apparteneva al gruppo che segue Gesù. Chiara e precisa la risposta del Maestro: chi non è contro di noi è per noi. Il bene è sempre bene, indipendentemente da dove arriva, munito o meno di un diploma di appartenenza a gruppi speciali.

Forse la soluzione sta ancora in quell’accogliere che abbiamo sentito la scorsa domenica. Accogliere un bambino, che ha sempre in sé un tesoro che ci arricchisce, anche se non appare così evidente. Qui potremmo dire: accogliere il bene, senza chiedere patenti per operarlo, autorità che hanno dato questo permesso, o abilitato a questo servizio.

Gesù poi sottolinea come certi comportamenti – in questo caso un radicato integralismo, la pretesa di monopolio delle cose giuste, la convinzione che il bene abbia un’unica madre: noi stessi – possano frenare il cammino di altri e farli inciampare – e cadere – sulla strada della fede, che hanno da poco intrapresa e quindi sono poco sicuri… come un bambino che sta muovendo i primi passi e si muove con evidente incertezza. 

Integralismo che si esprime in idee che possono condensarsi in frasi più o meno del genere: è autorizzato solo chi è omologato; nessuna fantasia e nessuna iniziativa che non sia la ripetizione della lezione offerta da chi sta davanti; solo noi – gruppo scelto, quasi un cerchio magico – conosciamo e valutiamo ciò che è bene e ciò che è male, e decidiamo – senza possibilità di replica o contestazione – cosa si deve o non si deve fare; siamo il metro – l’unico, ultimo e definitivo – del bene e del male…. E si potrebbe continuare!

In termini meno facili si potrebbe dire che a volte per affermare la Chiesa (in realtà la propria – personale o di gruppo – immagine di Chiesa) dimentichiamo il Regno… il regno di Dio, punto di partenza e di arrivo di tutto; anche delle istituzioni della comunità. Istituzioni che sono utili se aiutano a fare il bene; ma non possono impedire che il bene sia donato anche da chi e a chi non fa parte della Chiesa. Istituzioni necessarie ma da purificare. 

È bello ritrovarci per ascoltare la tua Parola, 

in questa pasqua settimanale,

e spezzare tra noi il Pane della vita.

In questi doni riconosciamo e accogliamo il tuo Figlio.

Maestro esigente e paziente,
ricorda a chi vuole essere suo discepolo

la salvezza offerta a tutti gli uomini.

Nessun gesto di amore, 

anche quello più piccolo, 

nel tuo cuore sarà dimenticato e andrà perduto,

se il nostro cuore è in sintonia con te.

Tu fai entrare nel regno chi si allontana dal male

compiendo gesti esigenti di rinuncia,

e gusta la libertà e la bellezza della tua chiamata,

evitando di porre inciampo 

sul cammino dei fratelli nella fede, 

i piccoli del tuo Regno.

Riuniti per celebrare il tuo amore,

in sintonia con la Chiesa pellegrinante,

e con quanti già godono della visione beata del tuo volto,

innalziamo con gioia il canto di lode: Santo…

